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L’AGRICOLTURA «SUBISCE» IL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

SERVE UN’AGRICOLTURA  sempre PIÙ RESILIENTE
(Varietà colturali resistenti, suoli più fertili,….)



AZIONI PER CONTRASTARE IL CAMBIAMANTO 
CLIMATICO: IL PRINCIPALE MESSAGGIO POLITICO DEL SR 

IPCC 1.5°C

La rimozione del carbonio si può 
dividere in DUE FASI:

1. Cattura del carbonio

• Fotosintesi 

• DAC

2. Sequestro del carbonio 

• Biota e suolo  

• Geosfera

3

Mitigazione, efficienza, adattamento e rimozione del carbonio



Il ruolo dell’agricoltura 
nella lotta al cambiamento del clima 

IPCC’s Special Report on Climate Change 
and Land

– L’agricoltura deve ridurre le proprie  
emissioni 

– ma può contribuire anche a 
sequestrare il carbonio nel suolo 

Questa è la missione a cui il biogas fatto 
bene vuole contribuire in modo decisivo : 

– far si che l’agricoltura riduca le 
proprie emissioni e aumenti nel 
contempo la fertilità dei suoli 
agricoli
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AGRICOLTURA SOGGETTO ATTIVO NELLA LOTTA AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO GRAZIE ALLE GESTIONE 

«AGROECOLOGICA» DEL SUOLO

Il SUOLO AGRICOLO 
al centro di tutto

AGROECOLOGIA:
produrre di più con meno 

Agire per un BILANCIO 
POSITIVO del carbonio nel 

suolo



BIOGAS ITALIANO, IL BIOGASDONERIGHT®: 
UN PERCORSO CONCRETO PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO DEL 

#4POUR1000

Il CIB ha aderito sin da 
Parigi_2015 all’iniziativa 

Francese del #4pour1000

Il significato del “4pour1000” (https://www.4p1000.org/): “Applicato all'orizzonte 
superficiale del suolo mondiale, ovvero uno stock di circa 860 miliardi di tonnellate di 
carbonio, l'obiettivo del 4‰ comporterebbe uno stoccaggio annuo di 3,4 miliardi di 
tonnellate di carbonio nel suolo che compenserebbe l'aumento della CO2 atmosferica.”

https://www.4p1000.org/
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L’AGRICOLTURA EMETTE E DEVE FARE 
QUALCOSA

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Usi energetici 9,30      9,10      8,70      8,40      8,50      8,10      7,90      7,60        7,50        7,50        7,70        7,80        

Produzione agricola 32,10    31,70    32,40    31,40    30,80    30,10    30,30    30,90      29,70      29,20      29,40      30,40      

Totale 41,40    40,80    41,10    39,80    39,30    38,20    38,20    38,50      37,20      36,70      37,10      38,20      

% GHG totali ITALIA 7,13% 7,19% 7,34% 7,28% 7,93% 7,58% 7,77% 8,16% 8,43% 8,63% 8,57% 8,93%

8,93% emissioni totali di gas serra
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LA DIGESTIONE ANAEROBICA È IN GRADO DI 
AGIRE SU PIU’ FRONTI 

Anno 2016 - Emissioni dell'agricoltura per sorgente e per tipo di gas (Mt CO2 eq.) 
(Fonte ISPRA, 2018)

La Digestione Anaerobica 
agisce positivamente su 

quasi il 50% delle 
emissioni di GHG 
dell’agricoltura
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2.122       2.122       

8.857       8.857       
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TOTALE 30.394     14.612     

CO2

CH4

N2O

Coltivazione riso

Combustione residui in campo

Gestione deiezioni

Suoli agricoli

Combustione residui in campo

Liming

Applicazione UREA

Fermentazioni enteriche

Gestione deiezioni

Valorizzazione di 
effluenti zootecnici e altri 

residui

Riduzione drastica impiego di 
concimi chimici, ottimizzazione 

riciclo dei nutrienti

Adozione di tecniche avanzate di 
coltivazione (minimun tillage, strip 

tillage,…precision farming)



CONTINUARE A PRODURRE CIBO E ALIMENTI DI QUALITÀ differenziando e integrando l’attività agricola 
(FOOD & FUEL) con produzione di materie prime aggiuntive per produrre energia attraverso la  digestione 

anaerobica  (Produrre di più…) riducendo in modo significativo le emissioni di CO2 dell’attività agricola
(…inquinando di meno)

IL BIOGAS NON È UNA BIOENERGIA COME LE ALTRE
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❑ FOOD&FUEL : diversificazione dei mercati, 
maggiore capacità di investimento, più 
innovazione nel settore primario 

❑ Grazie al «biogasfattobene» agricoltura 
soggetto attivo nella lotta al Climate Change
(capace di «decarbonizzare») grazie a forte 
azione di riduzione delle emissioni di CO2



La digestione anaerobica come mezzo per lo 
sviluppo dell’«agroecologia» 

L’agroecologia non è un metodo di coltivazione (biologico, integrato o 

convenzionale), ma è agricoltura praticata con l’attenzione rivolta all’ambiente e a 

più caratteristiche degli agrosistemi: produttività, stabilità, sostenibilità, secondo un 

approccio interdisciplinare, integrato.
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IL BIOGASFATTOBENE prende spunto da metodi di coltivazione  diversi e li 
amalgama in un nuovo modo di fare AGRICOLTURA che CONSENTE DI 

DECLINARE CONCRETAMENTE DIVERSE 

«PRATICHE AGROECOLOGICHE» 



+ DIGESTATO al suolo

+ RADICI 
(+ C stabile nel suolo)

- CONCIMI CHIMICI 

Raccolta foraggi

+ seconde
colture
+ fotosintesi sullo

stesso ettaro
+ CO2 fissata
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I VANTAGGI DEI «SECONDI RACCOLTI» - 1 

«INTENSIFICAZIONE DELLA FOTOSINTESI SULLO STESSO ETTARO DI SUOLO»



I SECONDI RACCOLTI PER CONTRASTARE LA PERCOLAZIONE 
DEI NITRATI (MASSIMIZZARE LE ASPORTAZIONI AZOTATE)

MENO FITOFARMACI 
MINORE EROSIONE E 
RUSCELLAMENTO 
SUPERFICIALE

MINORE PERCOLAZIONE 
NITRATI, MAGGIORI 
ASPORTAZIONI AZOTATE



Raccolta foraggi

Applicazione immediata digestato 
con macchine multifunzione
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BIOGAS ITALIANO, IL BIOGASDONERIGHT®
INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA

Digestato liquido

Serbatoio seme

Lavorazione a bande distribuzione del digestato

Sistema GPS

Lavorazione a bande, 
semina e distribuzione 

del digestato con 
interramento in un 

unico passaggio 

✓ ABBANDONO ARATURA
✓ RIDUZIONE DRASTICA CONCIMI 

CHIMICI ED ERBICIDI
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LA FERTILIZZAZIONE «C-NPK» CON DIGESTATO

Elaborazione CIB di fonti diverse (JRC 2017, database proprio, altro) 

1) APPORTO DI NUTRIENTI (N, P, K)  

Digestato medio (kg/m3)

Sostanza 
Organica 39   

NTK 3,89   

P2O5 1,93   

K2O 4,25   

Emissioni per la produzione di NPK (JRC 2017)

4,572          kg CO2 eq/kg N

0,5417       kg CO2 eq/kg P2O5

0,4167       kg CO2 eq/kg K2O

EMISSIONI EVITATE

EMISSIONI MEDIE EVITATE PER m3 di DIGESTATO DISTRIBUITO



LA FERTILIZZAZIONE «C-NPK» CON DIGESTATO - 2

Nel suolo il contenuto di SO è dinamico: APPORTI > PERDITE

La SO DEVE tornare al suolo CON REGOLARITÀ. Con il DIGESTATO si fa!

2) APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA STABILIZZATA NON ANCORA 
«ADEGUATAMENTE» SOSTENUTO E VALORIZZATO!!!!

Monocoltura 
erba medica

Monocoltura mais
+ digestato + chimico

Doppia coltura
+ digestato + chimico

Doppia coltura
+ digestato

Incremento del contenuto di SO nel suolo  (%o)

Fonte: Penn State University, dati preliminari, 2019

La concimazione organica con digestato consente di migliorare la 
fertilità dei terreni, in particolar modo quando abbinata 
all’intensificazione produttiva (doppi raccolti)



LA DIGESTIONE ANAEROBICA RIDUCE LE EMISSIONI 
DI GHG DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA 

I CREDITI
•Evitato stoccaggio degli effluenti
•Produzione evitata di fertilizzanti
•Sequestro carbonio nel suolo

Fonte: Valli et al. (2017). Greenhouse gas emissions of electricity and biomethane produced 
using the Biogasdoneright® system: four case studies from Italy. Biofuels, Bioprod. Bioref. 
(2017); DOI: 10.1002/bbb



EFFETTI DELLA DIGESTIONE ANAEROBICA

Il processo biologico di digestione anaerobica determina profonde modificazioni chimico-fisiche e 

biologiche nelle biomasse di partenza:

• Determina una riduzione della sostanza organica meno stabile (più 

del 50-60% diventa biogas);

• Non riduce i quantitativi di azoto e fosforo;

• Trasforma parte dell'azoto organico in azoto ammoniacale.

DIGESTATO ≠ EFFLUENTI



La digestione anaerobica migliora lo stato igienico-
sanitario degli effluenti

SALMONELLA (presenza/assenza) in EFFLUENTI 
BOVINI e nel DIGESTATO IN STOCCAGGIO

Escherichia coli in EFFLUENTI BOVINI e 
nel DIGESTATO IN STOCCAGGIO

(ROSSI L., 2016) 

LiqB LetB/SepB Dstoc

IMP. 1 1/8 0/16 0/8

IMP. 2 1/8 0/8 0/7

IMP. 3 0/7 0/8 0/8

IMP. 4 0/8 0/6 0/12

IMP. 5 0/7 0/9 0/8

IMP. 6 0/8 0/8 0/8

Totale 2/46 0/55 0/51



LA DIGESTIONE ANAEROBICA RIDUCE LE EMISSIONI DI 
ODORI DEGLI EFFLUENTI  ZOOTECNICI

Fonte: CRPA, 2012 (Adani F., D’Imporzano G., UNIMI 2012

(RIVA C.e altri «Short-term experiments in using digestate products as substitutes for
mineral (N) fertilizer: Agronomic performance, odours, and ammonia
emission impacts» - Science of the Total Environment 547 (2016) 206–214

Tesi 1: Liquame bovino, NON
digerito. Tesi 2: Liquame bovino,
digerito



HUB – BIOGAS AL SERVIZIO DEGLI ALLEVAMENTI

BOVINI



LA DIGESTIONE ANAEROBICA COME STRATEGIA DI RIDUZIONE 
DELL’IMPATTO AMBIENTALE DEGLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI

• Le aziende agricole con impianti di biogas hanno investito e stanno 
investendo in INNOVAZIONE (ottimizzazione della gestione degli effluenti in ingresso, volumi di 

stoccaggio adeguati, cantieri di distribuzione del digestato ottimizzati)

• Rispetto agli effluenti tal quali, il digestato presenta caratteristiche 
fertilizzanti meglio definite; la completa sostituzione del concime chimico è 
possibile e dimostrata.

• La diffusione delle doppie colture (a seguito dello sviluppo del 
biogas/biometano) assicura la copertura del suolo pressochè tutto 
l’anno e  maggiori asportazioni azotate (inverni sempre più brevi e meno 
rigidi ne facilitano la effettiva realizzazione).
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IL BIOGAS ITALIANO OGGI

(Situazione al 31.12.2017 – Statistiche TERNA, rielaborate)

Impianti
Potenza eff. 

lorda
Potenza  media EE  lorda

(n.) (MW) (MW/impianto)  (GWh)

Biogas da deiezioni animali 602                       235                       0,39                             1.194                   

Biogas da att.  agricole e forestali 1.027                   752                       0,73                             5.543                   

Biogas da agricoltura 1.629           987               0,61                   6.737           

Biogas da rifiuti 410                       411                       1,00                             1.426                   

Biogas da fanghi 78                         45                         0,57                             136                       

Biogas da rifiuti, fanghi 488               456               0,93                   1.562           

TOTALE 2.117           1.443           0,68                   8.299           

Il biogas agricolo con il 77% degli impianti e il 68% della potenza installata ha 
generato l’82% dell’energia elettrica complessiva da biogas.



CHI SIAMO

Agricoltori
Costruttori di impianti e componentistica

Realtà industriali e società di servizi

Enti di ricerca e istituzioni

NASCIAMO NEL 2006 COME 
ASSOCIAZIONE VOLONTARIA

OGGI CONTIAMO PIÙ DI 
890 SOCI

728 SOCI ORDINARI
71 SOCI ADERENTI

119 SOCI SOSTENITORI

7 SOCI ISTITUZIONALI



Ente finanziatore: Regione Lombardia

Investimento: 649.760,35  | Finanziamento: 551.176,50 | Durata: 36 mesi

Coordinatore: CIB – Consorzio Italiano Biogas e Gassificazione

Resp. Scientifico: Università degli Studi di Padova

Partners: Consorzio Italbiotec, Ramaschi Carlo Impresa individuale, Speziali Antenore Impresa individuale, 

Società Agricola Ronconi Giacomo di Ronconi F.lli S.S., Mantova Energia Società Agricola A R.L., Società 

Agricola Boccarone di Ronca Graziano e C. S.S, Agricola Terreni Parolara di Roberto e Stefania Pasetto- Società 

Agricola Semplice

www.biogas4zero.it | info@biogas4zero.it

IL DIGESTATO DA BIOGAS NELL’AGRICOLTURA 

DI PRECISIONE 4.0
per massimizzare produttività, efficienza e competitività della cerealicoltura sostenibile

mailto:info@biogas4zero.it


• L’agricoltura lombarda ha urgente bisogno di miglioramenti della competitività, aumento di produttività e 
produzione, uso più efficiente delle risorse, riducendo gli impatti ambientali.

• Il settore del biogas ha la necessità di evidenziare la possibilità, tramite il digestato, di contribuire in 
maniera efficiente al miglioramento economico ed ambientale delle performance produttive delle aziende 
agricole.

Molte delle tecniche colturali ed analitiche proposte sono già, sia pure in maniera estremamente limitata, 
applicate da “agricoltori pionieri”. Non vi è stata finora alcuna applicazione organica e sistematica di tutte 
queste tecniche che permettesse una loro valutazione globale dal punto di vista economico, agronomico, 
ambientale

www.biogas4zero.it | info@biogas4zero.it

CONTESTO: Il progetto BIOGAS 4.0 nasce da un fabbisogno 

specifico del settore cerealicolo

mailto:info@biogas4zero.it


• Utilizzo del digestato per la fertilizzazione del terreno, valutazione economica ed ambientale dell’utilizzo di tecnologie 
avanzate di agricoltura di precisione.

• Utilizzo di tecnologie avanzate quali: Tecnologia GPS per la mappatura e georeferenziazione dei terreni; Mappe di 
prescrizione del terreno per ottimizzare gli input colturali; Semina a rateo variabile per limitare lo spreco di semente, 
massimizzare le rese e ottimizzare la fertilità del terreno; Tecnologia NIR per la distribuzione del digestato per 
omogenizzare gli apporti fertilizzanti; Mappe di produzione per verificare i punti precedenti con tecnologia GPS applicata 
sulle macchine di raccolta;

• Approccio integrato di queste soluzioni tecnologiche all’interno di una filiera in cui l’utilizzatore del prodotto finale 
(biomasse) è parte integrante nel fornire il fattore fertilizzante (digestato), costituendo un circolo virtuoso destinato a 
migliorare la fertilità del suolo, massimizzando l’economicità delle produzioni, nel rispetto dell’ambiente. 

www.biogas4zero.it | info@biogas4zero.it

OBIETTIVO: migliorare la competitività del settore agricolo 

Lombardo, aumentandone la produttività e la produzione, favorendo 

l’uso più efficiente delle risorse, riducendo gli impatti ambientali

mailto:info@biogas4zero.it


• Perfezionare un modello colturale (sostenibilità agronomica) che massimizzi l’output economico 
(sostenibilità economica) delle aziende agricole coinvolte minimizzando gli impatti ambientali (sostenibilità 
ambientale) di una produzione ad alta efficienza.

• Quantificare i vantaggi economici e ambientali di una approccio integrato nell’uso delle informazioni di 
suolo/fertilizzanti/biomasse 

• Perseguire la diffusione dei risultati in corso di progetto ed alla fine per massimizzare la diffusione dei dati e 
la rapida adozione delle tecniche colturali e gestionali proposte

www.biogas4zero.it | info@biogas4zero.it

ATTIVITÀ DEL PROGETTO

mailto:info@biogas4zero.it


CIB
ConsorzioItalianoBiogas e Gassificazione
segreteria@consorziobiogas.it
P.IVA: 09248721004

c/o Parco TecnologicoPadano
Via Einstein, 
Loc. Cascina Codazza
Lodi (LO)

Segreteria
Telefono+39(0)3714662633 
Fax +39(0)3714662401
segreteria@consorziobiogas.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Lorella Rossi

(l.rossi@consorziobiogas.it
www.consorziobiogas.it)
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